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m iglio re  offerta . Il p ro c e d im e n to  si co n c lu d e  q u a n d o  v iene  in d iv id u a ta  la 

m ig lio re  offerta n o n  a n o m a la  o se la verifica  è s ta ta  effe ttua ta  p e r  tu t te  le 

offerte collocatesi al d i so p ra  del limite de l l 'ano m al ia .

Si p ro cede ,  q u in d i ,  ad  a g g iu d ic a re  l 'a p p a l to  al co nco rren te  la cui offerta  di 

r ibasso  sia s ta ta  r i ten u ta  an o m a la ,  a seg u i to  de lla  v a lu ta z io n e  delle 

g iusti f icazion i a d d o t te .

Per q u a n to  a t t iene  alla m o t iv a z io n e  del g iu d iz io  di an om al ia ,  nel caso di 

g iu d iz io  nega t ivo ,  la s tessa d e v e  essere  n ece ssa r ia m en te  r igorosa  e 

p u n tu a l e  al fine d i co n sen t ire  al co nc o rren te  la cui offerta  è d ich ia ra ta  

an o m a la  di ave re  c o n sap ev o lezza  delle  m o t ivaz ion i  pos te  a base  della 

v a lu taz io n e  di a n o m a l ia  ed ,  e v e n tu a lm e n te ,  p e r  p o te r  e ff icacem ente 

ch iede re  di s in d a ca re  in se d e  g iu r isd iz io n a le  il p ro v v e d im e n to  a lui 

avverso .  Nel caso  di g iu d iz io  positivo , la m o t iv a z io n e  p u ò  essere  più 

sintetica, p o te n d o  essere  cos tru ita  per rclationem  alle g ius ti f icaz ion i fornite  

da l  conco rren te ,  se c o n g ru e  ed  a r t ico la te  e se, ad  e sem p io ,  il r ibasso  n o n  sia 

ec la tan te  o m a n i fe s ta m e n te  fuori m e rc a to  (offerta no n  seria).

8.8 La sicurezza negli appalti di servizi e forniture a cinque anni dalla 

data di entrata in vigore della normativa

In occasione  della S eg n a laz ion e  al G o v e rn o  ed  al P a r la m e n to  del 29 gen na io  

2007 l 'A u to r i tà  av ev a  an a l iz za to  le criticità  n e l l 'a p p l ic az io n e  delle  m isu re  

di s icu rezza  negli ap p a l t i  d i lavori pubblici.  I da t i  e labo ra t i  d im o s t rav an o ,  

tra l 'a l tro ,  che  in  o ltre  il 90% degli  ap p a l t i  e ra n o  p rev is t i  gli oneri  p e r  la 

r e d a z io n e  del p ian o  d i s icu rezza  e c o o rd in a m e n to  e tu t tav ia ,  sebb ene  

p rev is t i  'o n e r i  p e r  la s icu rezza ' ,  la q u a l i tà  de i  p ian i d i s icu rezza  e 

c o o rd in a m e n to  era  sc a d e n te  in q u a n to ,  ad  u n a  p iù  a p p ro f o n d i ta  analisi, 

ques t i  si r iv e lav an o  in a d e g u a t i  ad  e l im in a re  le criticità nei luoghi di 

e secu z io n e  dei  lavori.

C o m e  è no to ,  con L egge 3 ago s to  2007 n.123, recan te  "M isu re  in tem a  di 

tu te la  de lla  sa lu te  e de lla  s icu rezza  sul lav o ro  e de lega  al G o v e rn o  p e r  il 

r iasse t to  e la r i fo rm a  della  n o rm a t iv a  in m a te r ia "  è s ta to  in t ro d o t to  

l 'obbligo , p e r  le s taz ion i ap p a ltan t i ,  di red igere ,  tra i d o c u m e n t i  a c o r redo  

d e l l 'a p p a l to ,  u n  d o c u m e n to  un ico  di v a lu ta z io n e  dei r ischi da  in te r fe renze
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(DUVRI). Su ccess ivam en te ,  ed  in a t tu a z io n e  dell 'a r t .  1 della  r ich iam ata  

legge, il 15 m a g g io  2008 è e n tr a to  in v igo re  il D.Lgs.. n. 81, N u o v o  Testo  

U nico p e r  la S icu rezza  che  ra p p r e s e n ta  l 'a t tu a le  r i fe r im en to  n o rm a t iv o  p e r  

la s icu rezza  su i luo g h i  di lavoro  e sos ti tu isce  le p reced en t i  d isp os iz ion i  in 

m a te r ia  d i p rev en z io n e ,  tra le quali  il D.Lgs.. n. 6 2 6 /9 4  ed  il D.Lgs.. n. 

4 94 /9 6 .  Il T es to  U nico p e r  la S icu rezza  m odif ica  in m a n ie ra  sos tanz ia le  

q u a n to  a n te r io r m e n te  p rev is to  da lla  n o rm a t iv a  su l la  s icurezza ,  e s te n d e n d o ,  

tra l 'a l tro ,  le d isp o s iz io n i  ai con tra tt i  d i fo rn i tu re  e servizi. Dal de l inea to  

q u a d r o  n o rm a t iv o  e m e rg e  che i costi re lativi alla s icu rezza  - sia nel 

c o m p a r to  lavori  che in qu e l lo  dei se rv iz i  e delle  fo rn i tu re  - in p r im o  luogo, 

d e v o n o  essere  indica ti nei b a n d i  e nelle offerte; in s e co n d o  luogo, d e v o n o  

essere  v a lu ta t i  ai fini della  d e te rm in a z io n e  d e l l 'a d e g u a te z z a  del va lore  

eco n o m ico  r i sp e t to  al costo del lavoro  e della  sicurezza; in te rzo  luogo, 

d e v o n o  essere  assogge tta t i  a con tro llo  d a  p a r te  delle s taz ion i ap p a l ta n t i ,  in 

q u a n to  il costo  d e v e  r isu l ta re  c o n g ru o  r isp e t to  a ll 'en ti tà  e alle cara t ter is t iche  

del lavoro , se rv iz io  o fo rn itu ra .  A f ron te  di q ues te  p rev is ion i so n o  sorte  

a lcu n e  d ifficoltà o p e ra t iv e  p e r  le S taz ion i A p p a l tan t i ,  ed  in pa rt ico la re  con 

r i fe r im e n to  al se t to re  de i serv izi e de lle  fo rn itu re ,  in rag io ne  del fa tto  che 

p r im a  d e l l 'e n t r a ta  in v igore  della  L egge n. 1 23 /2007  non  es is teva  un a  

n o rm a t iv a  di r i fe r im en to  an a lo g a  a q ue l la  p rev is ta  per  gli ap p a l t i  d i lavori 

(D.Lgs.. n .4 9 4 /9 6  e D.P.R. n .222/2003) che  forn isse  ind icaz ion i specifiche 

sia su l le  m o d a l i tà  d i  r e d a z io n e  del d o c u m e n to  un ico  di v a lu taz io n e  dei 

r ischi d a  in te r fe renze  sia su lle  m o d a l i tà  di v a lu ta z io n e  dei re lativ i costi. In 

part ico la re ,  le m ag g io r i  criticità so n o  e m e rse  in re laz ione  a d u e  aspe t t i  che 

occo rreva  ch iar ire  r i g u a r d a v a n o  in particolare : l 'e s is tenza  d i " in te r fe ren ze"  

ed il c o n se g u e n te  obb ligo  di re d a z io n e  del d o c u m e n to  un ico  di va lu taz io n e  

dei rischi d a  in te rfe renze ; i costi de lla  s icu rezza  da  n o n  a sso gg e tta re  a 

r ibasso . L 'e n tra ta  in v igore  del D.Lgs.. n. 8 1 /2008 ,  tu t tav ia ,  n o n  ha 

c o n tr ib u i to  a ch ia r ire  ques t i  aspetti ,  m e n t re  è o p p o r tu n o  r ico rd a re  che 

l 'A u to r i tà ,  nel p e r io d o  in te rco r ren te  tra  l 'en t ra ta  in v igore  della  Legge n. 

1 23 /2007  e l 'e m a n a z io n e  del D.Lgs..  n. 81 /2008 ,  ha forn ito  a lcune  

in d icaz ion i  d i ind i r iz zo  con  la D e te rm in a z io n e  n. 3 del 5 m a rzo  2008 al cui 

c o n te n u to  nel de t tag l io  si rinvia .
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A più di cinque anni dall'entrata in vigore di tale normativa anche per gli 

appalti di servizi e forniture, pertanto, ed anche alla luce dei chiarimenti 

forniti dall'Autorità, appare utile effettuare un'analisi sul livello di 

applicazione delle disposizioni in essa contenute.

La tabella che segue mostra, per gli appalti di servizi e forniture di importo 

superiore a 150.000 euro, le percentuali riferite agli appalti nei quali sono 

previsti oneri per l'attuazione del documento unico di valutazione dei 

rischi da interferenza (DUVRI), suddivise per anno, a partire dal 20088 e 

fino al 2012.

Tabella 1 - Appalti di servizi e forniture - Anni 2008/2012 Importo maggiora/uguale a
150.000 €

TtpD r ta r^ D  Appetì IfiW I 1

2008 F* 14.347 14 0,10%

2008 S* 17.169 59 0,34%

2009 F 17.798 19 0,11%

2009 S 18.059 98 0,54%

2010 F 19.880 104 0,52%

2010 S 21.417 396 1,85%

2011 F 23.058 1.036 4,49%

2011 S 29.380 4.369 14,87%
2012 F 19.312 991 5,13%

2012 S 21.505 4.332 20,14%
F*= F o rn itu re , S*=Servizi

Dalla Tabella 1 sopra riportata e dai relativi grafici 1 e 2 che forniscono il 

dettaglio per tipologia di contratto (servizio/fornitura) si evince che 

nell'arco temporale considerato si registra un sostanziale incremento del 

numero di appalti per i quali sono previsti in sede di bando gli oneri per 

l'attuazione del DUVRI.

8 L'anno di avvio dell 'indagine coincide con il primo anno di esercizio del sistema 
di rilevazione telematica dei dati relativi ad appalti e forniture.
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Grafico 1 - Dettaglio Tabella 1 - Servizi

Grafico 2 - Dettaglio Tabella 1 - Forniture

Tale incremento risulta più marcato per quanto riguarda i contratti di 

servizi per i quali si è passati dallo 0,34% di incidenza, degli appalti con 

oneri di sicurezza sul totale degli appalti di servizi banditi nel 2008, al 

20,14% del 2012 (grafico 1). Per contro, nei contratti di fornitura tale 

incremento risulta significativo ma di entità decisamente più contenuta, 

infatti si registra un'oscillazione dallo 0,1% di incidenza per l'anno 2008 al
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5,13% per l'anno 2012 (grafico 2). Il dato può spiegarsi considerando che 

nei contratti di fornitura i rischi di interferenze -  e quindi la relativa 

previsione di oneri per la sicurezza -  sono inferiori rispetto agli appalti di 

servizi, poiché in generale la fornitura si estingue con la consegna e le 

interferenze, pertanto, si riducono al minimo. Tuttavia, le considerazioni di 

cui sopra devono tener conto del fatto che l'incremento afferisce, 

comunque, sia per servizi che per forniture, ad una percentuale minima del 

totale dei bandi pubblicati nel periodo di riferimento. Complessivamente, 

nel periodo di tempo considerato (2008 -  2012), solo il 2,3% del totale dei 

bandi per l'affidamento di contratti di forniture prevede oneri di sicurezza 

e la percentuale rimane comunque al di sotto del 10% anche per i contratti 

di servizi (8,61%). Pertanto, nelle tipologie contrattuali in questione, nel 

periodo di riferimento considerato (2008-2012), oltre il 90% dei bandi non 

ha previsto oneri per la sicurezza. Approfondendo ulteriormente l'analisi, 

con specifico riferimento all'anno 2012, si può valutare, nel contesto dei soli 

appalti che prevedono oneri di sicurezza, l'incidenza di tali oneri rispetto 

alla complessiva base d'asta ed alla relativa classe di importo. Le Tabelle 2 

e 3 che seguono mostrano, pertanto, in relazione alla tipologia contrattuale 

(servizi Tabella 2; forniture Tabella 3) ed alla fascia di importo, comunque 

superiore a 150.000 euro, l'incidenza percentuale degli oneri di sicurezza 

rispetto all'importo a base d'asta.

Tabella 2 - Incidenza % Oneri della sicurezza per Fascia d'importo - Appalti 2012 Servizi

1 Co
nt

ra
tto 1 ,

li ; 
A !

f
2012 >= 150.000 € <  500.000 € s 603.651.453,18 12.288.534,81 2,04%

2012 >= 500.000 € < 1.000.000 € s 459.463.283,36 8.009.598,80 1,74%

2012 >= 1.000.000 € < 5.000.000 € s 2.046.901.657,05 25.786.182,67 1,26%

2012 >= 5.000.000 € < 10.000.000 € s 1.216.575.456,31 12.040.688,39 0,99%

2012 >= 10.000.000 s 4.040.258.527,31 24.905.688,69 0,62%

8.366.850.377,21 83.030.693,35 0,99%
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Tabella 3 - Incidenza % Oneri della sicurezza per Fascia d'importo - Appalti 2012
Forniture
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O

.S
.

2012 >=150.000 €<500.000 e F 150.357.901,02 2.401.666,61 1,60%

2012 >= 500.000 €< 1.000.000 € F 116.789.181,52 1.733.985,04 1,48%

2012 >= 1.000.000 € < 5.000.000 € F 517.450.106,20 3.529.077,16 0,68%
2012 >= 5.000.000 € < 10.000.000 € F 123.128.403,19 893.902,22 0,73%

2012 >= 10.000.000 F 309.767.100,06 892.394,90 0,29%

1.217.492.691,99 9.451.025,93 0,78%

Dalla lettura delle tabelle emerge che l'oscillazione dell'incidenza 

percentuale dell'importo stanziato per gli oneri della sicurezza rispetto 

all'importo a base d'asta, per ciascuna classe, è maggiore nei contratti di 

servizi rispetto alle forniture e varia da 0,62% allo 2,04% circa, in relazione 

alle diverse classi di importo. Va segnalato che, mentre negli appalti di 

lavori pubblici detta percentuale, indipendentemente dalla criticità in 

termini di sicurezza presentata dall'appalto, sembrava attestarsi 

costantemente al 3%, negli appalti di servizi e di forniture le tabelle sopra 

riportate mostrano che l'incidenza varia al variare della classe di importo e, 

segnatamente, che decresce all'aumentare dell'importo del contratto. Tale 

evidenza mostra che gli oneri di sicurezza, nei settori di riferimento, non 

sono direttamente proporzionali all'importo del contratto, ma 

inversamente. La circostanza appare logica ove si consideri che tali oneri 

vengono dedotti dalla redazione del DUVRI tramite un calcolo specifico 

che non si pone in relazione lineare con i costi complessivi del contratto, ma 

considera aspetti diversi che sono presenti in relazione alla tipologia 

dell'appalto ed indipendentemente dall'importo dello stesso. Appare 

quindi che, in presenza di certe condizioni, gli oneri per la sicurezza si 

comportino come un costo fisso.

A fronte del quadro complessivo sopra delineato, tuttavia, analizzando più 

nel dettaglio fattispecie particolari di servizi e di stazioni appaltanti, i dati 

mostrano delle significative incongruenze nella condotta delle stazioni
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appaltanti relativamente alla quantificazione dell'importo per l'attuazione 

dei piani di sicurezza. Ad esempio, nel settore sanitario, analizzando la 

condotta delle ASL con riferimento specifico agli appalti per servizi di 

pulizia si registrano degli scostamenti significativi in termini di incidenza 

percentuale degli oneri della sicurezza, pur con riferimento ad appalti della 

medesima classe di importo, come mostra la Tabella 4 che segue, nelle parti 

evidenziate in giallo.

Tabella 3 - Bandi 2012 - Aziende del servizio sanitario nazionale - Servizi di pulizia

2012 4754251409 >-150.000 C < 500.000 C S i 167 962.00 542 0,32%

Aziende del 
servizio 
sanitario 
nazionale

2012 39497225B3 >* 150.000 C < 500 000 C 165.000,00 1 1.000,00 0,61%

Aziende del 
servizio 
sanitario 
nazionale

2012 39+4300B51 >-150.000 €< 500.000 C S 183.000,00 3.000,00 1,64%

Aziende del

sanitario
nazionale

2012 4,63E+16 >= 150.000 € <500.000 0
i i

199.200,00 1 3.800,00 i 1,91%

Aziende del 
servizio 
sanitario 
nazionale

2012 4597917124 >-150.000 €< 500.000 €

Aziende del

190.000,00 2.690,00 I 1,42% servlz,°I sanitario
nazionale

2012 4480168F93 >» 150.000 G < 500.000 C 182.000,00 8.400,00 4,62%

i Aziende del 
servizio 
sanitario 

i nazionale

2012 452746457B >* 150.000 C < 500.000 € 182.100.00 2.100,00 1,15%

Aziende del 
servizio 
sanitario 

I nazionale
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| i Aziende dei

2012 4316843389 >= 150.000 C < 500.000 € S 165.000,00 1.000,00 0,61% servla0sanitario
nazionale

2012 3857250F61 >« 500.000 C < 1.000.000 € 1 5 716.482,15 500 0,07%

Aziende del 
servizio 
sanitario 
nazionale

2012 426735089D >« 500.000 € < 1.000.000 € 792.000,00 800 0,10%

Aziende del 
servizio 

i sanitario 
nazionale

2012 1 4432666FAF >= 1.000.000 € < 5.000.000 € 1200.000,00 7.000,00 038%

Aziende del

sanitario
nazionale

2012 42673329C2 >* 1.000.000 € < 5.000.000 € 1.296.000,00 1700,00 0,21%
Aziende del

sanitario
nazionale

2012 OlE+88 >- 1.000.000 €< 5.000.000C S 1.719.557,16 1.000,00 0,06%

Aziende del

sanitario
nazionale

2012 4338387634 >= 1.000.000 €< 5.000.000 € 5 1.920.000,00 57.600,00 3,00%

Aziende del i 
servizio 
sanitario 

! nazionale

2012 476575054F >= 1.000.000 €<5.000.000 € S 1.800.000,00

Aziende del

13.500,00 0,75% serviz,° sanitario
nazionale

2012 46454656FC >= 5.000.000 € < 10.000.000 € S 9.665.000,00

Aziende del

48.325,00 0,50% j SerV'Z‘° i sanitario
nazionale

2012 40303617ìB >* 5.000.000 C < 10.000.000 € ' S 1 6.750.000,00 30.000,00 ' 0,44%

Aziende del 
servizio 
sanitario 
nazionale

2012 46804204C4 >« 5.000.000 € < 10.000.000 € 1 5 9.500.000,00 5.750,00 0.06%

Aziende del 
servizio 
sanitario 
nazionale

2012 2873136AD2 >* 10.000.000 i S 48.197.435,00 180396,00 0,37%

Aziende del 
servizio 
sanitario 
nazionale

2012 4317833482 >=10.000.000

Aziende del

I S 66307.115,40 353.623,80 0,53% sanitario
nazionale
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2012 4449995C08 >=10.000.000 31.777.020,00 317.763,00 1.00T
Aziende del

sanitario
nazionale

2012 46453464C9 i >= 10.000.000 24.495.000,00 76.56430 0,31%

Aziende del

sanitario
nazionale

2012 4294701361 >-10.000.000 14.171.505,68 20.000,00 0,14%

Aziende de!

sanitario
nazionale

2012 464536761D >= 10.000.000 14.655.000,00 73.275,00 0,50%

Aziende del

sanitario
nazionale

2012 4067112EFB i >= 10.000.000 31.700.000,00 260.000,00 0,82%

Aziende del

sanitario
nazionale

2012 4706990B04 >-10.000.000 37.792.513,50 67.972,69 0,18%

Aziende del

sanitario
nazionale

Aziende del
2012 4747757504 >=10.000.000 S 28.334.19237 39.460,00 0,14'.. serV1210sanitario

nazionale

2012 4407594D9E , >= 10.000.000

Aziende del 
servizio

nazionale

Da quanto sopra, sembra ricavarsi che non c'è stata, da parte delle stazioni 

appaltanti, un'approfondita analisi dei rischi e della loro quantificazione 

nel documento unico di valutazione dei rischi da interferenza. Ad esempio, 

con riferimento alla classe di importo 150.000/500.000 euro, si registrano 

incidenze percentuali che oscillano dallo 0,32% al 4,62%. In particolare, si 

rinviene, nel contesto della stessa classe di importo, come stazioni 

appaltanti diverse, a fronte dello stesso servizio, abbiano quantificato in 

maniera significativamente diversa l'importo per oneri di sicurezza. Infatti,

il rigo 1 della Tabella 4 mostra, per un appalto di importo a base d'asta di 

167.962 euro, uno stanziamento di 542 euro per oneri di sicurezza, mentre il 

rigo 6 mostra, per un appalto di importo a base d'asta di poco superiore, 

ossia di 182.000 euro, uno stanziamento di 8.400 euro, pari cioè a circa 16
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volte  l ' im p o r to  s t a n z ia to  p e r  l 'a p p a l to  di cui al rigo 1. A n a lo g h e  ev id e n z e  

si m a n i fe s ta n o  an c h e  in a lt re  classi d i im po rto .  A d  e sem p io  nella classe

1.000.000/5.000.000 si re g is t r a n o  oscillazioni ne l l ' in c id en za  pe rcen tu a le  

deg li  oneri  de lla  s icu rezza  su l l ' im p o r to  a base  d 'a s ta  che  v a n n o  dallo  0,06% 

(rigo 13, base  d 'a s ta  1.719.557 euro ,  im p o r to  oneri  1.000 eu ro )  al 3% (rigo 14, 

base  d 'a s ta  1.920.000 eu ro ,  im p o r to  o neri  57.600 e u ro  b en  57 v o l te  su p e r io re  

a llo  s t a n z ia m e n to  p re v is to  da lla  s ta z io n e  a p p a l t a n te  in d iv id u a ta  al r igo  14). 

D a ll 'ana l is i  dei da t i  p resen t i  in B D N C P  em erge ,  p e r tan to ,  a livello genera le ,  

u n  p ro g re ss iv o  in c rem en to ,  dal 2008 al 2012, del n u m e r o  dei b an d i  per  

l 'a f f id am en to  di se rv iz i  e fo rn itu re ,  nei qua li  so n o  p rev is t i  o neri  per  

l 'a t tu a z io n e  dei p ian i  di s icu rezza ,  in co e renza  c o n  le finalità  de l  legislatore. 

Va segna la to ,  tu t tav ia ,  che  p u r  a fron te  del r i leva to  inc rem en to ,  la 

p e rc e n tu a le  dei b a n d i  che  p re v e d o n o  oneri  p e r  l 'a t tu a z io n e  dei p ian i di 

s icu rezza  è m in im a  r i sp e t to  al to ta le  co m p le ss iv o  dei b and i .  Si r icorda , al 

r ig u a rd o ,  che  ne l l 'a rco  tem p o ra le  con s id e ra to  (2008 -2012) solo il 2,3%  del 

to ta le  dei b a n d i  p e r  l 'a f f id am e n to  d i co n tra t t i  d i  fo rn i tu re  ha  p rev is to  oneri 

di s icu rezza  e la p e rc e n tu a le  r im a n e  c o m u n q u e  al di so t to  del 10% anche  

p e r  i co n tra tt i  d i serv iz i  (8,61% ). P er tan to ,  nei se t to r i  considera t i ,  o ltre  il 

90% dei b a n d i  n o n  h a  p rev is to  o neri  p e r  la s icurezza .  S e m p re  a livello 

genera le ,  i d a t i  an a l izza t i  m e t to n o  in e v id e n z a  com e, nei con tra tt i  di servizi 

e  fo rn i tu re ,  a l l 'a u m e n ta re  della  c lasse d i im p o r to  de l  c o n tra t to  d im inu isce  

t e n d e n z ia lm e n te  l ' in c id e n z a  deg li  oneri  di s icu rezza  su l la  base  d 'a s ta .  In 

part ico la re ,  il fe n o m e n o  a p p a re  p iù  m arc a to  ne i con tra tt i  d i serv izi r i spe tto  

ai con tra t t i  di fo rn i tu re ,  p re s u m ib i lm e n te  in r a g io n e  della  d iv e r sa  t ipologia  

della  p res taz ion e .  Tale  e v id e n z a  m o s tra ,  inoltre , che  gli oneri  di sicurezza , 

ne lle  t ipo log ie  con tra t tu a l i  c o n s id e ra te ,  n o n  so n o  d i r e t ta m e n te  

p ro p o rz io n a l i  a l l ' im p o r to  del con tra tto ,  m a  s e m b ra n o  p iu t to s to  co m p o r ta r s i  

u n  costo  fisso. A d  u n  livello  p iù  d i de ttag lio ,  c o n  r i fe r im en to  specifico ai 

con tra t t i  d i servizi, l 'ana l is i  m o s tra ,  inoltre , de lle  sign ifica tive  in c o n g ru en ze  

nella  c o n d o t ta  de lle  s taz ion i a p p a l ta n t i  r e la t iv am en te  alla q u an ti f icaz ion e  

d e l l ' im p o r to  p e r  l 'a t tu a z io n e  dei p ian i d i  s icu rezza .  Il fe n o m e n o  è s ta to  

an a l iz za to  con  p a r t ico la re  r i fe r im en to  ai se rv iz i  d i pu l iz ia  in am b i to  

sanitario .
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Gli interventi 
dell'Autorità e 
della Magistratura

8.9. Gli affidamenti in regime di emergenza. Il mutato quadro 

normativo

Il r icorso  ad  o r d in a n z e  em erg enz ia l i ,  e m a n a te  ai sensi de ll 'a r t .  5 della 

Legge n .2 2 5 /9 2  nel caso  di ca lam ità  na tu ra li ,  catastrofi e altri  even ti  da 

f ron teg g ia re  con m ezz i  o po te r i  s t ra o rd in a r i ,  o v v e ro  ai sensi dell 'art .  5, 

c o m m a  5 bis, del D.L. n. 343/2001 (conver ti to  con  L egge n. 401/2001) in 

caso  d i d ic h ia raz io n e  di g ra n d i  eventi ,  è s ta to  og g e tto  di a tt iv i tà  di in d ag in e  

sis tem atica  d a  p a r te  d e l l 'A u to r i tà ,  av v ia ta  nel 2009 con  r i fe r im en to  a d  un  

a rco  te m p o ra le  d e c o r re n te  dal 2001. Le c ircos tanze  che  h a n n o  reso 

o p p o r tu n o  p re s ta re  p ar t ico la re  a t te n z io n e  al se t to re  r is iedono ,  d a  un  lato, 

nella poss ib il ità ,  p re v is ta  dalla  L egge n. 225 /92 ,  che le o rd in a n z e  v e n g an o  

em a n a te  in d e ro g a  'a d  ogn i d isp o s iz io n e  v igente ,  nel r i spe t to  dei nel 

r ispe tto  dei p r inc ip i  genera l i  d e l l 'o rd in a m e n to  g iu r id ico ',  da l l 'a l t ro  nella 

in c id enza  eco no m ica  del fe n o m e n o  che a n n u a lm e n te  ten d e  a su p e ra re  

anc h e  il m i l ia rd o  di euro .  In altri te rm in i,  la c o m b in a z io n e  dei d u e  fattori 

a p p e n a  indica ti (de ro ga  alle d isp os iz io n i  di legge e n o tevo le  r i levanza  

econom ica)  si p re s e n ta v a  co m e  p o te n z ia lm e n te  id o n ea  a d e te rm in a re  la 

so t t ra z io n e  d i u n a  fetta di m e rca to  n o n  ir r i levan te  alla d isc ip l ina  o rd in a r ia  

in m a te r ia  di a p p a l t i  pubblic i ,  ed  an ch e  alle o rd in a r ie  fo rm e  di contro llo  

della  spesa . Basti r ico rda re ,  a q u e s to  r ig u a rd o ,  che il p o te re  d e ro g a to r io  

r iconosc iu to  alle o rd in a n z e  descr i t te  da lle  d ispos iz ion i  r ich iam a te  si è 

t r a d o t to  f r e q u e n te m e n te  in p a s s a to  nella rea l iz zaz io n e  di in te rven ti  

so ttra tti ,  in b u o n a  p a r te  o del tu t to ,  sia alla d isc ip l ina  del C od ice  dei 

C on tra t t i  Pubblici,  sia al con tro l lo  p rev e n t iv o  d i legit t im ità  della  C orte  dei 

C o n t i9.

A fro n te  di tale con tes to  si so n o  su sseg u it i  nel te m p o  in te rven t i  sia 

d e l l 'A u to r i tà  sia della  M a g is t ra tu ra ,  civile, con tab ile  ed am m in is t ra t iv a ,  

ten d e n t i  a fissare i confin i d e l l 'e se rc iz io  del  po te re  em erg en z ia le  p e r

9 L'art. 14 del D.L. n. 90 /2008 ,  c o n v e r t i to  con  Legge  n. 123 de l 14 lugl io  2008, p re v e d e  q u a n to  
segue:  'L 'a r t ico lo  5 de l la  Legge  24 febbra io  1992, n. 225, n o n ch é  l ' ar ticolo 5-bis, c o m m a  5, del 
decre to - legge  7 s e t t e m b r e  2001, n. 343, c onver t i to ,  con  m odif icaz ion i ,  da l la  Legge 9 
n o v e m b re  2001, n  401, si i n t e r p r e t a n o  nel s enso  che i p ro v v e d im e n t i  ado t ta t i  ai sensi delle  
p re d e t te  d i spos iz ion i  no n  s o n o  sogget t i  al con tro l lo  p r e v e n t iv o  di leg it tim ità  di cui 
all 'a rt icolo  3 de l la  Legge  14 g e n n a io  1994, n. 20'
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ev ita re  il verificarsi d i s i tuaz io n i  di ab uso .  L 'a t te nz ion e  si è concen tra ta ,  

p re v a le n te m e n te  nella defin iz ion e  dei p re s u p p o s t i  per  l 'ad o z io n e  delle 

o r d i n a n z e 10 e dei limiti sia del p o te re  o rd in a to r io 11 sia del po te re  di de ro g a  

alla n o rm a t iv a  p r i m a r i a 12. P a r t ico la rm en te  critica ven iva  considera ta ,  

inoltre, l 'e s ten s io ne  della  c o m p e te n z a  della  P ro tez ion e  Civile ai g ran d i  

even ti ,  sp ec ia lm e n te  in q u a n to  u g u a lm e n te  ac c o m p a g n a ta  d a  p o te re  di 

d e ro g a  della  n o rm ativ a .  A n ch e  in q u e s t 'a m b i to ,  p e r tan to ,  si era  ten ta to  di 

tracciare  dei co n f in i15.

11 q u a d r o  so p ra  descritto ,  tu t tav ia ,  è sen s ib i lm en te  m u ta to  p e r  effetto  di 

im p o r ta n t i  in te rven t i  n o rm a t iv i  nel 2011 e nel 2012. 11 p r im o  rad ica le  

in te rv e n to  è s ta to  r a p p re s e n ta to  dal D.L. n. 225 /2010  (c.d. M illeproroghe) ,  

co nv er t i to  con Legge n. 10 /2011  e la cui a t t e n z io n e  è s ta ta  p r e v a le n te m e n te  

r ivolta  a d efin ire  e lim ita re  il p o te re  di spesa  co nn esso  agli in terven ti  

em ergenz ia l i .  Le m odif iche  così a p p o r ta te ,  tu t tav ia ,  a n ch e  a segu i to  di 

a lcun i d u b b i  di legitt im ità  c o s t i tu z io na le  sollevati,  so n o  s ta te  riscritte 

nell 'o tt ica  d i u n a  p iù  rad ica le  r i fo rm a  della  P ro tez io ne  Civile, ad o p e ra  del 

D.L. n. 52 /2012 ,  conver t i to  co n  L egge n. 100/2012.

La r i fo rm a ha m odif ica to  gli articoli 2 e 5 della  legge, ed  altresì r ie labora to  

il c o n te n u to  dell 'a r t .  1, a t t r a v e r so  la sua  fo rm a le  a b ro g a z io n e  e

:ri In part icolare ,  ques t i  s o n o  stat i in d iv id u a t i  nell 'u/^e/iza,  in te sa  c o m e  indif fe ribil ità  de l l 'a t to  
d o v u ta  alla  s i tu a z io n e  di perico lo  inevi tabi le  c he  m inaccia  gli inte ressi pubblic i;  nella 
c o n t in g i b i l i t à ,  in te sa  c o m e  s t ra o rd in a r ie tà ,  a cc iden ta l i tà  ed  im p rev ed ib i l i t à  e nella 
t e m p o r a n e i t à ,  in q u a n to  gli effetti de l p r o v v e d im e n to  d e v o n o  e sse re  limitat i nel t em p o ,  in 
s t re t ta  co r re laz io n e  con la p e rs is te n za  de l lo  s ta to  di necessità  (in quest i  te rm in i  C or te  
C os t i tuz iona le ,  S en ten ze  n. 2 0 1 /1 9 8 7  e, da  u l t im o  n. 127 /95 ;  Cons.  S ta to  Sent.  3 febbraio  
1998 n. 197; D e te r m in a z io n e  A V C P  n. 20 del 30 luglio  2002; Cost.  Sent.  n. 127 /95)
■’ Il r i fe r im ento ,  in q u e s to  caso, è in p r im o  luogo  ai p r in c i p i  g e n e r a l i  d e l l  o r d i n a m e n t o  ed 
a l l 'obb i igo  d i m o t i v a z i o n e ,  d i r e t t a m e n te  r ich iam ati  art. 5 Legge  n .225 /92 .  La g iu r i s p r u d e n z a  
ha  poi in t r o d o t to  il r i fe r im en to  alla r a g io n e v o l e z z i i  e p r o p o r z i o n a l i t à  tra  il p ro v v e d im e n to  e la 
rea ltà  c i rcos tan te  (in ques t i  te rm in i  C o r te  C o s t i tu z io n a le  S en ten za  n. 127/1995;  C assaz io n e  
Civ ile, Sez. Unite,  S en ten za  n .4813/2006 ;  Cons ig l io  d i S tato, Sen te nza  n .1270/2006).
:2 È s ta to  p rec isa to  che  il p o te re  di d e ro g a  alla n o rm a t iv a  p r im a r ia  confe r i to  a d  au to r i tà  
a m m in is t r a t iv e  m u n i te  di po te r i  di o rd in a n z a ,  in q u a n to  di n a tu ra  eccez iona le  e s t ru m e n ta le  
al s u p e r a m e n t o  d e l l 'e m e rg e n z a ,  n o n  p u ò  esp le ta rs i  nei con fron t i  di d ispos iz ion i  
p re o rd in a t e  al r ispe t to  dei pr inc ip i  fo n d a m e n ta l i  d i m a tr ice  co m u n i ta r ia ,  né  r ig u a rd a re  
n o rm e  re la t ive  al con tro l lo  ed  alla  v ig i lanza  s u l l 'e s ecu z io n e  de i  lavori  pubblic i (Relazione 
A n n u a le  al P a r la m e n to  del 2007; s e g n a la z io n e  al G o v e r n o  ed  al P a r la m e n to  d e l l ’ap r i le  2008; 
D e te r m in a z io n e  A V C P  n. 1 /2 0 0 4  de l 14 g e n n a io  2004).
1? È s ta to  p rec isa to  che  r ien tra  nella c o m p e te n z a  de l D ip a r t im e n to  della  P ro tez io n e  Civile  
n o n  quals ias i  g r a n d e  even to ,  m a  s o l tan to  queg l i  even t i  che, p u r  d ivers i  da  ca lam ità  na tu ra l i  
e  catas trofi,  d e te r m in a n o  s i tuaz ion i  d i  g ra v e  r ischio pe r  l ' in teg r i tà  della  vita , de i beni , degli
in sed iam en t i  e  d e l l ' a m b ie n te  da i  d a n n i  o da i  pericoli  di d a n n o  (Corte  de i  Conti
D e l ibe ra z ione  n .5/2010).

Gli interventi 
normativi nel 2011 
e nel 2012
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l ' i n t ro d u z io n e  di u n  art. 1 bis che, nel m a n te n e re  in p re v a len za  il c o n te n u to  

d e ll 'o r ig in a r io  art. 1, sostituisce, in m a te r ia  di p ro m o z io n e  e c o o rd in a m e n to  

delle  att iv ità ,  il r i fe r im en to  al M in is t ro  de lla  P ro tez io n e  Civile con que llo  ad  

u n  M in is t ro  con  por ta fo g l io  o al S o ttosegre ta r io  di S tato  alla P re s id en za  del 

C onsig l io  dei M in is tr i  seg re ta r io  del Consiglio .

Le n u o v e  d isp os iz io n i  so n o  sta te  d e t ta te  nell 'o tt ica  di u n a  r ic o n d u z io n e  

della P ro tez io n e  Civile al nuc leo  o r ig ina r io  di c o m p e ten ze ,  con la finalità 

p re v a le n te  di r e n d e r e  p iù  incisivi gli in te rven ti  nella  ges t io ne  delle 

em erg e n z e .  In q u es to  c on tes to  si colloca an ch e  l 'a b ro g az io n e  del c o m m a  5 

dell 'a r t .  5 bis del D.L. n. 343/2001 ,  ad  o p e ra  del D.L. n. 1 /2012 ,  convert i to  

con L egge n. 27 /2012 .  V iene m en o ,  p e r ta n to ,  l 'e s tens ione  delle  d isposiz ion i 

della Legge  n. 2 2 5 /9 2  alla d ich ia raz io n e  dei g ra n d i  even ti  che in p a ssa to  

avev a  d e s ta to  p iù  di una  pe rp less i tà  app lica t iva ,  co m e  r i levato  dalla 

g iu r i s p r u d e n z a ,  an ch e  della  C orte  dei Conti ,  e da lla  s tessa A u to r i tà  in 

occas ione  de lle  p reced en t i  Relazioni A n n u a li ,  s e c o n d o  q u a n to  so p ra  

indica to .

N el q u a d r o  com p le ss iv o  della r i fo rm a  occorre  tene r  con to , inoltre , della  

d ire t t iva  del P re s id en te  del C onsig l io  dei M in is tr i  del 26 o t to b re  2012, 

recan te  ind ir izz i  p e r  lo sv o lg im e n to  delle  a tt iv ità  p ro p e d e u t ic h e  alle 

d e l ib e raz io n i  del C onsig l io  dei M in is tr i  ed alla p r e d i sp o s iz io n e  delle 

o rd in a n z e  d i cui a ll 'a r t .  5 co m m i 1 e 2 della  L egge 2 25 /92 .  La d ire tt iva ,  a 

segu i to  de lle  n o v ità  in t ro d o t te  da l  D.L. 59 /2012 , è in te rv e n u ta  in 

so s t i tu z io n e  de lle  p reced e n t i  d ire t t ive  del P re s id en te  del C onsig l io  dei 

M in is tr i  del 27 lugl io  2010 e del 14 m a r z o  2011 aventi  il m e d e s im o  oggetto .  

C on  r i fe r im en to  ai profili di con tro l lo  con tab i le  v a n n o  segna la te ,  infine, le 

m o d if iche  a p p o r t a te  da lla  Legge n. 10 /2011 ,  all 'art .  3, c o m m a  1, lett. c-bis) 

della  L eg ge  n. 2 0 /1 9 9 4 1-1, recan te  D isp os iz ion i  in m a te r ia  di g iu r isd iz io n e  e 

con tro l lo  della  C o r te  dei  Conti ,  da lle  qua li  si ricava  l ' in te n z io n e  del 

leg is la to re  d i so t to p o rre  ad  u n  m a g g io re  contro llo ,  an ch e  p rev e n t iv o  di

14 L'art . 3, c o m m a  1, leu. c-bis) Legge  n. 2 0 /1994  in c lu d e  ad es s o  e s p r e s s a m e n te  tra gli atti 
soggett i a con t ro l lo  p r e v e n t iv o  di leg i t t im i tà  de l la  C or te  dei C onti  i p r o v v e d i m e n t i  

c o m m i s s a r ia l i  a d o t t a t i  ni  a t t u a z i o n e  d e ll e  o r d i n a n z e  de l  P r e s id e n t e  de l  C o n s i g l i o  de i  M i n i s t r i  e m a n a te  

ai s ens i  de ll ' a r t .  5, c o m m a  2. de ll a  L e g g e  2 4  febbraio '1992, n.  225 .
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legi t t im ità  de lla  C orte  dei Conti ,  le o rd in a n z e  in de ro g a  p e r  l 'a t tu a z io n e  

deg li  in te rven t i  con seg u en t i  alla d ic h ia raz io n e  dello  s ta to  di em ergen za .

Le m odif iche  n o rm a t iv e  in t ro d o t te  dal D.L. n. 5 2 /2 0 0 9  h a n n o  in molti  casi 

fo rnito  r i spo s ta  alle criticità ri levate  da lla  M a g is t r a tu ra  e d a l l 'A u to r i tà  nel 

corso  deg li  ann i.  In part ico lare ,  si p u ò  se g n a la re  che so n o  stati rafforza ti i 

limiti al p o te re  di d e rog a ,  in t ro d u c e n d o ,  accan to  al necessar io  r ispe tto  dei 

p r inc ip i  genera l i  d e l l 'o rd in a m e n to  g iur id ico ,  l 'an co rag g io  ai criteri indicati 

nel d e c re to  di d ic h ia raz io n e  dello  s ta to  d i em e rg e n z a  e sp ec if icando  quali 

a t t iv i tà  p o ss o n o  essere  o g g e tto  d e l l ' in te rv e n to  em ergen z ia le .  È stata 

so dd is fa t ta ,  altresì, l 'avv e r t i ta  es igenza  di def in ire  p e r  legge u n  limite 

te m p o ra le  al p o te r e  e m erg en z ia le  e v iene  r idef in i to  il q u a d r o  re la tivo  alla 

c o p e r tu ra  econom ica .  Le nov ità  in t ro d o t te  da l  legisla tore ,  tu t tav ia ,  n o n  

so n o  tu t te  f ina lizza te  a l im itare  il po te re  em erg enz ia le .  E m erg o n o ,  infatti, 

a lcun e  d isp os iz ion i  di d e ttag lio  che specif icano  l 'esercizio  del p o te re  

em e rg e n z ia le  sia con r i fe r im en to  a n u o v e  fattispecie  di e m erg en za ,  sia con 

r i fe r im en to  a fa t tispecie  p e r  le qua li  l 'e m e rg e n z a  nasce  no n  dal cara t te re  

im p ro v v iso  ed  im p rev ed ib i le  d e l l 'ev en to ,  m a  dalla  cronicità  del p ro b lem a ,  

che  p u ò  essere  a p p re z z a ta  an ch e  in un a  fase successiva.

Al r i g u a rd o  si v e d a  l 'art.  2 de lla  Legge n. 2 2 5 /9 2  nel q u a le  è s ta ta  in t ro d o t ta  

u n a  n u o v a  le ttera  c) che  e s ten d e  la tipo log ia  deg li  in te rven t i  d i p ro tez io n e  

civile alle ca lam ità  n a tu ra l i  o co n n esse  con l 'a t tiv ità  d e l l 'u o m o  che, in 

r a g io n e  della  lo ro  in tens i tà  ed  e s tens ione ,  d e b b o n o  essere  fro n tegg ia te  con 

im m e d ia te z z a  di in te rven to ,  m ezz i  e p o te r i  s t ra o rd in a r i  d a  im p ie g a re  

d u ra t e  l im itati  e  p redef in i t i  p e r io d i  d i tem po .  Si veda ,  inoltre , la d ire tt iva  

del P re s id en te  del C onsig l io  dei M in is tr i  de l  26 o tto b re  2012 con r ife r im en to  

agli in te rv en t i  em ergen z ia l i  p e r  f ro n tegg ia re  cri ticità p e rs is ten ti  e n on  

a d e g u a ta m e n te  riso lte  con  i po te r i  p rev is ti  in via o rd in a r ia ,  co m e  in segu ito  

p iù  d i f fu sa m e n te  si dirà.

La de f in iz ion e  del lim ite  te m p o ra le  p e r  la d u ra ta  de llo  s ta to  di e m e rg e n z a  è 

o g g e t to  delle  m o d if ich e  all 'art .  5 della  Legge n. 2 2 5 /1 99 2  ad  o p e ra  del D.L. 

n. 5 9 /2 01 2  . In part ico la re ,  è s ta to  in t ro d o t to  u n o  specifico c o m m a  1 bis che 

p re v e d e  che  la d u ra t a  della d ich ia raz io n e  de l lo  s ta to  di e m e rg e n z a  n on  

possa  di rego la  s u p e ra re  i n o v a n ta  g iorni e che, u n a  volta  d ich ia ra to ,  lo
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stato  d i e m e r g e n z a  possa  essere  p ro ro g a to  o r in n ov a to ,  p rev ia  u lter io re  

d e l ib e raz io n e  del C onsig l io  dei Ministri ,  p e r  n o n  p iù  di se ssan ta  giorni.

Nel success ivo  c o m m a  2 bis, in t ro d o t to  s e m p re  in se d e  di r i fo rm a, v en g o n o  

de t ta te  n u o v e  d isp o s iz io n i  in tem a  di efficacia che  p rec isano  che solo le 

o rd in a n z e  e m a n a te  en tro  il tr e n te s im o  g io rn o  da lla  d ich ia raz ion e  dello 

sta to  di e m e r g e n z a  so n o  im m e d ia ta m e n te  efficaci, m en t re ,  su c cess ivam en te  

a tale arco  tem p o ra le ,  le o rd in a n z e  d e v o n o  essere  e m a n a te  p rev io  concerto  

del M in is te ro  d e l l 'E c o n o m ia  e delle  F in an ze  con r i fe r im en to  ai profili 

finanziar i.

Il leg is la tore  del 2012 ha a n c h e  so s ta n z ia lm e n te  m odif ica to  i co m m i 2 e 4 

dell 'a r t .  5. O ltre  a q u a n to  già sop ra  accen na to  circa i limiti del po te re  

em erg enz ia le ,  p u ò  in qu es ta  sed e  essere  r ic o rd a to  che, in luogo  della 

p re c e d e n te  d is p o s iz io n e  che  r ich iedev a  solo l ' in tesa  con il M in is tro  

de ll 'E c o n o m ia  e de lle  F inanze , è ad esso  p re v is to  che v eng a  acquis ita  

l ' in tesa  delle  reg ion i  te r r i to r ia lm en te  in teressa te .  V en go no  adesso  

e s p re s sa m e n te  specificate ,  inoltre ,  le m o d a l i tà  di e m a n a z io n e  ed  a t tu az ion e  

delle  o rd in a n z e ,  n o n  p iù  a cu ra  del P re s id en te  del C onsig l io  dei M inistr i  

m a  d i r e t t a m e n te  a c u ra  del C a p o  del D ip a r t im e n to  p e r  la P ro tez io ne  

Civile, il qu a le ,  n e l l 'a m b i to  di u n  po te re  di o rd in a n z a  d isc ip l ina to  con la 

de libera  de l lo  s ta to  di e m e rg e n z a  e m a n a ta  dal  C onsig l io  dei Ministri ,  anch e  

su  r ich ies ta  del P re s id e n te  della  reg io ne  o delle  reg ion i te r r i to r ia lm en te  

in te ressa te  e acq u is i ta  la loro in tesa, t e n d e n z ia lm e n te  si a v v a r r à  delle  

co m p o n e n t i  e de lle  s t ru t tu r e  o p e ra t iv e  del m e d e s im o  Servizio. In  coerenza  

con tale p rev is io n e ,  son o  s ta te  fo rn ite  a n c h e  n u o v e  ind icaz ion i sul 

c o n te n u to  delle  o rd in a n z e ,  con la p rec isaz io ne  che  p o ss o n o  d is p o r re  in 

m er i to  a l l 'o rg a n iz z a z io n e  dei servizi di soccorso  e di ass is tenza  alla 

p o p o la z io n e  in te ressa ta ,  alla m essa  in s icu rez za  deg li  edif ici pubblic i e 

p r iva t i  e dei ben i cu l tu ra l i  g ra v e m e n te  d a n n e g g ia t i  o che  cos t i tu iscono  

minaccia  p e r  l ' in co lum ità ,  ed  al r ip r is t ino  delle  in f ra s t ru t tu re  e delle  reti 

in d ispen sab i l i  p e r  la co n tin u i tà  de lle  a tt iv i tà  eco n o m ic h e  e p ro d u t t iv e  e per 

la r ip resa  de lle  n o rm a l i  c o n d iz ion i  di vita. 11 legisla tore ,  p e r tan to ,  se m b ra  

av e r  e sc luso  da l le  a tt iv i tà  che  p o s s o n o  essere  o gg e tto  d i p ro v v e d im e n t i  

em erg en z ia l i  le ve re  e p ro p r ie  o p e re  d i r icos truz ione .  D etta  p re v is io n e  va
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in d u b b ia m e n te  m essa  in re laz ione  con il d is p o s to  de l n u o v o  c o m m a  4 ter 

in t ro d o t to  ne ll 'a rt .  5 che  p re v e d e  tem p is t ic a 15 e m o d a l i tà  p e r  il su b e n t ro  

d eH 'a m m in is t ra z io n e  p ub b lica  c o m p e te n te  in via o rd in a r ia  a c o o rd in a re  gli 

in te rven t i  o g g e tto  d e l l 'o rd in a n za .

Il success ivo  c o m m a  4 quater de t ta  d isp os iz ion i  in m a te r ia  di g es t ione  della 

con tab il i tà  co n n essa  agli in te rv en t i16. Im p o r ta n te  r i levare  che, in q u es to  

contes to , il leg is la to re  del 2012 nel c o m m a  4 ter ha  e sp re s sa m e n te  p rev is to  

che, fe rm a l ' in d e ro g ab i l i tà  dei vincoli d i f inanza  pubb lica ,  con  l 'o rd in a n z a  

che  favor isce  e rego la  il s u b e n t ro  d e l l 'a m m in is t r a z io n e  c o m p e te n te  p o ssan o  

essere  e m a n a te  d isp o s iz io n i  d e ro g a to r ie  a q ue l le  in m a te r ia  di a f f id am en to  

dei lavori pubb lic i  e di acqu is iz ione  d i beni e servizi. Tale  facoltà v iene  

c o m u n q u e  lim ita ta ,  sia t e m p o ra lm e n te  (le d ispo s iz io n i  p o sso n o  ave re  u n a  

d u ra t a  m a s s im a  di sei m esi n o n  pro rogab ile ) ,  sia in re laz io ne  a l l 'og ge t to  (le 

d ispo s iz io n i  d e ro g a to r ie  p o ss o n o  r ig u a rd a re  solo gli in te rven t i  conness i 

a l l 'even to) .  La c ircos tanza  che s iano  sta te  inserite  nella legge  ch iare  

d ispo s iz io n i  in o rd in e  alle m o d a l i tà  d i a z io ne  dei soggett i  a t tua to r i ,  ai limiti 

en tro  i q u a l i  so n o  poss ib il i  in te rven ti  in d e ro g a  ed  alla con tab i l i tà  è 

r i levan te .  Ed infatt i si t ra t ta  d i ind icaz ion i  che  p r im a  e ran o  tu t te  r im esse  al 

c o n te n u to  del D ecre to  P re s iden z ia le  o d e l l 'O r d in a n z a  e, in tal senso, m olto  

p iù  d isc rez iona li .  N e ll 'o t t ica  di raz io n a l iz z az io n e ,  m a g g io re  t r a sp a re n z a  e 

c o n te n im e n to  della  spesa ,  o p p o r tu n a m e n te  il leg is la to re  ha  dec iso  di 

av o ca re  a sé u n  p o te r e  rego la to r io  d i a spe t t i  tan to  delicati .

U lte r io re  r i lev an te  n o v ità  in t ro d o t ta  d a l  leg is la to re  r ig u a rd a  il ru o lo  dei 

C o m m iss a r i  S tra o rd in a r i  dei quali  p r im a  o rd in a r ia m e n te  si a v v a le v a  la 

P re s id e n z a  del C onsig l io  de i M in is tr i  e che  adesso ,  invece, nella  n u o v a  

p re v is io n e  n o rm a t iv a ,  cos t i tu iscono  solo u n 'a l t e rn a t iv a  a d isp o s iz io n e  del 

C a p o  del D ip a r t im e n to  della  P ro tez io n e  Civile e n o n  h a n n o  d ir i t to  a d  a lcun  

c o m p e n s o  p e r  lo s v o lg im e n to  dell ' incar ico . In part ico la re ,  è p rev is to  che 

p e r  l 'a t tu a z io n e  deg li  in te rven t i  d isp os t i  nelle  o rd in a n z e  em erg en z ia l i  il 

C a p o  del D ip a r t im e n to  della  P ro tez io n e  Civile si av v a lg a  delle  c o m p o n e n t i

15 V iene  d i s p o s to  c he  il 'p a s sa g g io  di c o n se g n e '  nei con fron t i  deH 'a m m in is t ra z io n e  
o r d in a r i a m e n te  c o m p e te n t e  a v v en g a  a lm e n o  dieci g iorn i  p r im a  della  s c a d e n za  de l  te rm ine  
d i efficacia d e l l 'o r d in an z a .
16 In pa r t ico la re  si v e d a  il d i s p o s to  de l c o m m a  4 q u a t e r .

11 ruolo dei 
Commissari 
Straordinari


